
Carissimi Amici ed Amiche, 

      ricordo sempre che IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! Qualche brevissimo aggior-

namento per Fornaci: il Cavedio e l’impermeabilizzazione della Grotta di Lourdes dovrebbero terminare entro la fine di settembre. 

Spero anche la raccolta dei 4.600 Euro mancanti!!! A fine settembre giungeranno a Capriano le campane restaurate e saranno BENEDET-

TE all’inizio della Santa Messa in occasione della ripresa delle attività oratoriane. Questa domenica sulle panche i caprianesi hanno trova-

to le BUSTE per una raccolta «straordinaria» per dare un po’ di fiato alle casse (che prima dei rincari e della situazione precaria del muro 

di cinta dell’Oratorio avrebbero coperto circa i 2/3 del piano economico, ma che ora - come ben comprendete - forse neppure la metà!!!) 
che piano piano si stanno assottigliando nonostante il generosissimo contributo di 50.000 Euro offerto alla propria Comunità da parte di 

un’Impresa del Paese!!! Che dire?!?! GRAZIE INFINITE ... è una boccata di ossigeno!!! Le BUSTE potranno essere riportate proprio il 

giorno della BENEDIZIONE DELLE CAMPANE!!! Per Briosco attendiamo il preventivo definitivo per il cancellone della Casa Parrocchiale. 

Auspico ancora l’intervento di qualche generosissimo BENEFATTORE o generosissima BENEFATTRICE!!! Riportate correttamente le indi-

cazioni per la validità delle «detrazioni fiscali»: 

1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricordati nelle Sante Messe nelle 

nostre Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese (dipende dal calendario); 

2. utilizzare le buste predisposte per un’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: «Offerta liberale per re-

stauro campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristrutturazione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la 

tracciabilità!!!) è necessario, poi, rivolgersi al don per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 18 SETTEMBRE 2022 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:   Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro ?; 

  Totale cellette nº ?:     coperte nº 135 (+ 2) = Euro 6.750 (accantonati): rimanenza Euro. 

 Parrocchia Santo Stefano:     Lavori complessivi di Restauro = Euro 25.000; 

  Totale cellette nº 500:    coperte nº 147 (+ 17) = Euro 7.350: avanzo Euro 17.650. 
 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:   Cavedio - Spogliatoi - Grotta di Lourdes = 52.500; 

  Totale cellette nº 1050:    coperte nº 958 (+ 2) = Euro 47.900: rimanenza Euro 4.600. 

 

RINGRAZIAMENTI DI DON ANGELO E SUOR FEDERICA PER IL 55º 
Sono passati circa due mesi da quando ho celebrato con mia sorella Suor Federica, io il 55º di Ordinazione Sacerdotale 

(28.06.1967), lei il 55º di Professione Religiosa (30.09.1967). Era mio desiderio farlo a viva voce in chiesa, presente suor 

Federica, che non ha potuto venire fino ad oggi. Per questo ho aspettato tanto. Ringrazio pertanto da questo foglio setti-

manale, rivolto a tutta la Comunità Pastorale San Vittore di Briosco, ma particolarmente alla parrocchia di Capriano. Vera-

mente Capriano è sempre stata nel nostro cuore: qui ho le mie radici; qui ancora chierico ho organizzato per anni l’Orato-

rio Feriale, prima vera esperienza di pastorale giovanile, applicata poi ad Arconate, a Montonate e ad Arosio. Qui le radici 

anche di mia sorella, che ha frequentato l’Oratorio Femminile e le sue Suore dalle quali è nata la sua vocazione. Abbiamo 

stampato le immaginette solo per chiedere preghiere. Ed ogni volta che vi capiterà in mano questa immaginetta pregate 

per noi. Mi sembra molto significativa anche in rapporto alla Madonna del Carmelo, la nostra Madonna. Nel 50º abbiamo 

stampato quella solenne del Carmelo. Questa bianca Madonnina, di cui io ero all’oscuro, ci è sembrata la realizzazione di 

un aspetto della Madonna del Carmelo, che ci protegge offrendoci lo Scapolare, come uno scudo di difesa e promessa 

dell’abito della festa in paradiso. Questa protezione risalta evidente, nell’immaginetta, dalle mani protese sul nostro capo. 

La Madonna del Carmelo ci prende in braccio con il Bambino, la Madonnina bianca ci protegge con le mani. E quell’abito 

bianco, che ricorda Fatima, è tutto un programma: il trionfo dell’amore divino. Grazie ancora. Pregate per noi. Noi vi rac-

comandiamo sempre alla Madonna del Carmine, la Madonna della contemplazione del cielo. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.998502 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

19 Settembre 2022 - 25 settembre 2022 
 

III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - Cantate al Signore, acclamate il suo santo nome 
Is 43, 24c - 44, 3; Sal 32; Eb 11, 39 - 12, 4; Gv 5, 25 - 36 

 

Carissimi e Carissime ... «ad Jesum per Mariam», 

           proseguiamo in questo Settimanale di Comunità la nostra 

conoscenza dei Titoli dati dalla devozione a MARIA!!! Così, come proclama una profonda intuizione spirituale, saremo aiutati ad andare 

«AD JESUM PER MARIAM»!!! La scorsa settimana la liturgia ci ha consegnato la figura di MARIA rimarcando l’importanza del significato lega-

to al suo stesso NOME e, poi, ci ha fatto contemplare con gratitudine e partecipazione MARIA che sosta come l’ADDOLORATA sotto la 

Croce del Suo Figlio Gesù!!! Cerchiamo, allora, di arricchirci insieme di questi Titoli «mariani». 

 La Chiesa consacra un giorno 12 settembre ad onorare il SANTO NOME DI MARIA per offrirci attraverso la Liturgia e l’insegna-

mento dei Santi, tutto quello che questo Nome contiene per noi di ricchezze spirituali, perché, come quello di Gesù, lo abbiamo sulle 

labbra e nel cuore. Oltre sessantasette interpretazioni diverse sono state date al nome di Maria secondo che fu considerato di origine 

egiziana, siriaca, ebraica o ancora nome semplice o composto. Ricordiamo le quattro principali: «Il nome di Maria, dice SANT’ALBERTO 

MAGNO, ha quattro significati: illuminatrice, stella del mare, mare amaro, signora o padrona. 
 ILLUMINATRICE. È la Vergine Immacolata che l’ombra del peccato non offuscò giammai; è la donna vestita di sole; è “Colei 

la cui vita gloriosa ha illustrato tutte le Chiese” (Liturgia); è infine Colei, che ha dato al mondo la vera luce, la luce di vita. 
 STELLA DEL MARE. La liturgia la saluta così nell’inno, così poetico e popolare, Ave maris stella e ancora nell’Antifona 
dell’Avvento e del tempo di Natale: Alma Redemptoris Mater. Sappiamo che la stella del mare è la stella polare, che è la stella più 
brillante, più alta e ultima di quelle che formano l’Orsa Minore, vicinissima al polo fino a sembrare immobile e per questo fatto è 

di molta utilità per orientarsi e aiuta il navigante a dirigersi, quando non possiede la bussola. Così Maria, fra le creature, è la più 
alta in dignità, la più bella, la più vicina a Dio, invariabile nel suo amore e nella sua purezza, è per noi esempio di tutte le virtù, 
illumina la nostra vita e ci insegna la via per uscire dalle tenebre e giungere a Dio, che è la vera luce. 
 MARE AMARO. Maria lo è nel senso che, nella sua materna bontà, rende amari per noi i piaceri della terra, che tentano di 

ingannarci e di farci dimenticare il vero ed unico bene; lo è ancora nel senso che durante la Passione del Figlio il suo cuore fu tra-
passato dalla spada del dolore. È mare, perché, come il mare è inesauribile, è inesauribile la bontà e la generosità di Maria per 
tutti i suoi figli. Le gocce d’acqua del mare non possono essere contate se non dalla scienza infinita di Dio e noi possiamo appena 
sospettare la somma immensa di grazie che Dio ha deposto nell’anima benedetta di Maria, dal momento dell’Immacolato Conce-

pimento alla gloriosa Assunzione in cielo. 
 SIGNORA O PADRONA. Maria è veramente, secondo il titolo datole in Francia, Nostra Signora. Signora vuol dire Regina, 
Sovrana. Regina è veramente Maria, perché la più Santa di tutte le creature, la Madre di Colui, che è Re per titolo di Creazione, 
Incarnazione e Redenzione; perché, associata al Redentore in tutti i suoi misteri, gli è gloriosamente unita in cielo in corpo e ani-

ma e, eternamente beata, intercede continuamente per noi, applicando alle nostre anime i meriti da lei acquistati davanti a Lui e 
le grazie delle quali è fatta mediatrice e dispensiera». 

 Riprendiamo anche un celebre discorso di SAN BERNARDO con un esplicito invito a tutti noi: 

 «Chiunque tu sia che nel flusso e riflusso del secolo 
 abbia impressione di camminare meno su terra ferma che in mezzo alla tempesta turbinante, 
 non distogliere gli occhi dall’astro splendido, se non vuoi essere inghiottito dall’uragano. 
 Se si desta la burrasca delle tentazioni, se si drizzano gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella e invoca Maria. 
 Se sei in balìa dei flutti della superbia o dell’ambizione, della calunnia o della gelosia, guarda la stella e invoca Maria. 
 Se collera, avarizia, attrattive della carne, scuotono la nave dell’anima, volgi gli occhi a Maria. 
 Turbato per l’enormità del delitto, vergognoso di te stesso, tremante all’avvicinarsi del terribile giudizio, 
 senti aprirsi sotto i tuoi passi il gorgo della tristezza o l’abisso della disperazione, pensa a Maria. 
 Nei pericoli, nell’angoscia, nel dubbio, pensa a Maria, invoca Maria. 
 Sia sempre Maria sulle tue labbra, sia sempre nel tuo cuore e vedi di imitarla per assicurarti il suo aiuto. 
 Seguendola non devierai, pregandola non dispererai, pensando a lei tu non potrai smarrirti. 

 Sostenuto da lei non cadrai, protetto da lei non avrai paura, guidato da lei non sentirai stanchezza: 
 chi da lei è aiutato arriva sicuro alla meta. 
 Sperimenta così in te stesso il bene stabilito in questa parola il Nome della Vergine era Maria». 

 Proseguiamo dando uno sguardo alla MADONNA ADDOLORATA che è un appellativo attribuito a MARIA, Madre di Gesù. Ecco 

come è nata la devozione secolare alla Mater Dolorosa. Una donna bella e triste, abbigliata in nero e viola, i colori del lutto. Il volto 

rivolto al cielo, spesso rigato di lacrime, e negli occhi un’angoscia che non ha voce, non ha parole. Così appare la MADONNA ADDO-

LORATA nella maggior parte delle rappresentazioni che la raffigurano. Ed è esattamente di questo che stiamo parlando, di una MAMMA 

che ha sofferto immensamente per amore dell’unico Figlio, che ha partecipato al Suo dolore, alla Sua Passione, accompagnandolo fin 



19 - Lunedì - Sant’Ildegarda di Bingen, Vergine e Dottore della Chiesa - [I] - Dell’amore del Signore è piena la terra 
1 Pt 5, 1 - 14; Sal 32; Lc 17, 26 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30  Incontro con i Catechisti di 4ª Elementare della Comunità Pastorale «San Vittore» presso l’Oratorio di Capriano 

20 - Martedì - Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e Compagni, Martiri - [I] - Donaci, Signore, la tua sapienza 
Gc 1, 1 - 18; Sal 24; Lc 18, 1 - 8 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

10.15  Incontro del Presbiterio del Decanato di Carate Brianza presso Villa Sacro Cuore in Triuggio 
14.30  Incontro con i Catechisti di 1ª Media della Comunità Pastorale «San Vittore» presso l’Oratorio di Fornaci 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.45  Incontro con i Catechisti di 5ª Elementare della Comunità Pastorale «San Vittore» presso l’Oratorio di Briosco 

21 - Mercoledì - SAN MATTEO, Apostolo ed Evangelista - [P] - Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
At 1, 12 - 14; Sal 18; Ef 1, 3 - 14; Mt 9, 9 - 17 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  Celebrazione Eucaristica per la ripresa dell’ANNO SCOLASTICO per i Bambini ed i Ragazzi con Benedizione degli zaini a Fornaci 
21.00  CONSIGLIO DELL’ORATORIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO L’ORATORIO DI BRIOSCO 

22 - Giovedì - Santi Maurizio e Compagni, Martiri - [I] - La verità del Signore sia guida al mio cammino 
Gc 1, 19 - 27; Sal 36; Lc 18, 18 - 23 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

23 - Venerdì - San Pio da Pietralcina, Sacerdote - [I] - Voi siete tutti figli dell’Altissimo 
Gc 2, 1 - 9; Sal 81; Lc 18, 24 - 27 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  Santa Messa della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

24 - Sabato - Santa Tecla, Vergine e Martire - [I] - Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 
Dt 14, 22 - 29; Sal 96; 1 Cor 9, 13 - 18; Lc 12, 32 - 34 

INIZIO DELLA FESTA DI RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORATORI - vedi programma allegato 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.00 - 17.00  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale a Fornaci 

18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 

20.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Briosco 

25 - IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [II] - Gustate e vedete come è buono il Signore 
Pr 9, 1 - 6; Sal 33; 1 Cor 10, 14 - 21; Gv 6, 51 - 59 

FESTA DI RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORATORI E BENEDIZIONE DELLE CAMPANE DI CAPRIANO - vedi programma allegato 
08.00  Celebrazioni Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazioni Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

11.15  Celebrazioni Eucaristica con la Benedizione delle campane e la ripresa della ripresa delle attività oratoriane a Capriano 
18.00  Celebrazioni Eucaristica a Briosco 

sulla Croce e versando ai piedi di quest’ultima tutte le proprie lacrime. La devozione alla Vergine Addolorata viene celebrata ogni anno 

il giorno 15 settembre, l’indomani della celebrazione dell’ESALTAZIONE DELLA CROCE. Fu papa Pio X (1904 - 1914) a stabilire questa 

data, ma il culto della Madonna Addolorata e dei suoi Sette Dolori esisteva già alla fine dell’XI secolo. Inizialmente i dolori erano 5, 

come 5 erano i Gaudi. Si tratta di momenti della vita di MARIA raccontati nei Vangeli, o tramandati dalla devozione popolare, legati alla 

Passione e alla morte di Gesù, ma non solo. I dolori di MARIA venivano già allora rappresentate per mezzo di cinque spade conficcate 

nel cuore. Furono soprattutto Sant’Anselmo e San Bernardo a contribuire al diffondersi di questa forma devozionale che esaltava la figu-

ra di MARIA COME MADRE e venerava il suo pianto accorato ai piedi della Cro-

ce. Il Liber de passione Christi et dolore et planctu Matris eius, un testo scritto 

da un anonimo, fu solo una delle prime composizione dedicate al Pianto della 

Madonna, che tanto spazio avrebbe trovato nelle Laudi popolari e nei Misteri del 

tempo. Nel XII secolo Jacopone da Todi (ma l’attribuzione non è certa) compose 

lo STABAT MATER, un componimento poetico musicale liturgico che veniva recita-

to o cantato durante la Celebrazione Eucaristica prima della proclamazione del 

Vangelo. Si tratta di una struggente meditazione sul dolore di Maria ai piedi 
della Croce. La preghiera comincia con le parole: 

 

 

 

 

 

 
 

. 

 

 Nel 1233 sette nobili fiorentini della COMPAGNIA DEI LAUDESI, una confra-

ternita di Firenze particolarmente devota alla Madonna, assistettero ad un mira-

colo: videro l’immagine della Vergine raffigurata sulla parete di una strada citta-

dina prendere vita. La Madonna appariva afflitta da un grande dolore ed indos-

sava i colori del lutto. I giovani interpretarono quella visione come un segno del 

dolore che la madre di Gesù provava a causa dell’odio che divideva le famiglie 

di Firenze. Così decisero di indossare a loro volta abiti a lutto, gettarono le armi, 

si ritirarono in penitenza e preghiera sul Monte Sanario e istituirono una nuova 

confraternita: la COMPAGNIA DI MARIA ADDOLORATA, o dei SERVITI. Molte altre 

Confraternite vennero istituite successivamente, mentre la devozione a Maria 
Addolorata e ai Sette Dolori della Beata Vergine si diffondeva in tutti gli strati 

della popolazione. Questa incredibile diffusione è ancora ben visibile oggi, grazie 

alle innumerevoli feste popolari in onore della Madonna Addolorata che hanno luogo ovunque nel nostro Paese. Ma anche nobili e 

perfino sovrani europei furono devoti alla Madonna Addolorata ed incoraggiarono il suo culto. Pensiamo a Carlo V, Imperatore del Sa-
cro Romano Impero germanico, che commissionava quadri raffiguranti i Dolori di Maria per istruire il popolo analfabeta, o ai reali spa-

gnoli. I SERVITI e i Francescani contribuirono in larga misura a questa diffusione. In un primo tempo i riti in onore dell’Addolorata erano 

concentrati nella SETTIMANA SANTA, poi vennero istituite nuove date e celebrazioni, fino alla decisione di Pio X. 

 Nella figura della Madonna Addolorata l’identità materna di Maria di Nazareth incontra il suo più alto e drammatico compimen-

to. Come ha affiancato Gesù, suo figlio, nella vita, in quella fredda notte a Betlemme, così Maria lo ha seguito fino a un passo dalla mor-

te, cullando il suo corpo martoriato per l’ultima volta, prima di affidarlo al sepolcro. Sue le lacrime che hanno lavato il sangue dalle ferite 

della corona di spine, dei chiodi della Croce. Suoi i sospiri che hanno sfiorato la pelle ormai fredda dell’Agnello ucciso per mondare l’u-

manità da tutti i peccati. Ma quell’Agnello per lei era anche un figlio, portato in grembo per lunghi mesi, accudito nelle notti di pianto, 

protetto e custodito come il tesoro più prezioso ed infine lasciato andare nel mondo, a seguire il proprio destino, ma sempre con l’oc-

chio attento e premuroso della madre a seguirlo, a vegliare su di lui, a pregare per lui. Non possiamo comprendere l’importanza della 

figura della Madonna Dolorosa se non ci soffermiamo su questo aspetto di MARIA COME MADRE. 

 Che queste importanti e profonde riflessioni ci aiutino tutti a diventare sempre più «mariani» e a recuperare quotidianamente la 

nostra preghiera verso la VERGINE MARIA, Mamma di Gesù e Mamma nostra!!! 

 E, come la VERGINE MARIA è stata donna che ha messo tutta la sua esistenza a servizio nostro così ribadisco LA MIA GRATITUDINE 

PER L’IMPEGNO FINORA PROFUSO DA PARTE DI TANTI E CHIEDO A TUTTI COLORO CHE GIÀ SI IMPEGNANO PASTORALMENTE NELLE NOSTRE PARROC-

CHIE E NEI NOSTRI ORATORI A RINNOVARE E AD INTENSIFICARE IL LORO ESSERCI, MENTRE CHIEDO A TANTI CHE PURTROPPO NON SONO IMPEGNATI, 
MA LO POTREBBERO PER TEMPO E COMPETENZA, A METTERSI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ TUTTA. È SOLO UNENDO I NOSTRI SFORZI, LA NOSTRA 
CREATIVITÀ, IL NOSTRO TENERCI ALLE NOSTRE STRUTTURE, IL NOSTRO APPASSIONARCI ALL’ASPETTO EDUCATIVO NEL NOME DEL SIGNORE CHE CI 
CONVOCA CHE RIUSCIAMO A COSTRUIRE QUALCOSA DI BELLO E DI BUONO PER TUTTI E PER CIASCUNO!!! 

 Vorrei ancora insistere a ricordare alcune «cosettine» davvero molto importanti: 

1. per chi è già abbonato con la Comunità Pastorale «San Vittore» c’è la possibilità del rinnovo dell’abbonamento a «LA 
TENDA» oppure per chi lo desidera ci si può abbonare per la prima volta. Gli abbonamenti vanno consegnati entro la fine 
di OTTOBRE a: Daniela Bosisio per Briosco - Carla Rossini per Capriano - Erminia Zudè per Fornaci (troverete i moduli in 
fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali). Mi permetto di ricordare a tutti la preziosità di questo strumento che ci aiuta a seguire 

meglio le Celebrazioni Eucaristiche quotidiane sia per chi può parteciparvi di persona sia per quelli che la seguono in streaming. 

APPROFITTIAMONE!!!; 
2. per gli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: invito chi ricorda - non solo un Anniversario «tondo» - a considerare di festeggiarlo con 

la Comunità, dando così anche un segno evangelico di comunione e di fedeltà (i moduli li trovate in fondo alle nostre tre Chiese 

Parrocchiali oppure sul Sito della Comunità Pastorale: www.comunitapastoralesanvittorebrioscocaprianofornaci.it); 
3. PER L’AVVIO DELLA CATECHESI (sia dell’Iniziazione Cristiana che per i Preadolescenti ed Adolescenti), con le Iscrizioni ed altre infor-

mazioni: le Catechiste faranno poi girare sui vari Gruppi Social le notizie utili. Indicazioni più precise arriveranno mano a mano 

che tempi, luoghi, percorsi si delineeranno. Vi chiedo di prestare attenzione al Settimanale di Comunità ed al Sito della Comu-

nità Pastorale «San Vittore». Ma ... se i genitori saranno un po’ più presenti alle Celebrazioni Eucaristiche domenicali con i pro-

pri figli potranno sempre avere notizie «fresche»!!! Per questo non posso fare altro che, pressantemente, ricordare ai genitori il 

loro compito di PRIMI educatori alla FEDE!!! Solo condividendo la vita credente con i figli e le figlie la Famiglia potrà davvero 

crescere sempre di più e lasciare un’impronta evangelica dentro e fuori sé!!! 

Invochiamo il nome di MARIA perché ci sostenga sempre nel momento del dolore ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 

La Madre addolorata stava 
in lacrime presso la Croce 

mentre pendeva il Figlio. 
E il suo animo gemente, 
contristato e dolente 
era trafitto da una spada. 

 

CRISTOFORO UNTERPERGER 

(Cavalese, 27 maggio 1732 - Roma, 25 gennaio 1798) 

https://www.holyart.it/articoli/statue-madonna.php
https://www.holyart.it/blog/accessori-liturgia/i-riti-della-settimana-santa/
https://www.holyart.it/articoli/statue-madonna.php

